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Comano |  Giorgio Buratti, 59 anni, stava salendo sul tetto. Trovato cadavere dal figlio

Precipita dalla scala e muore
precipitato da una scala
mentre saliva sul tetto
ed è morto sul colpo. Si

è consumata in pochi attimi la
tragedia che è costata la vita a
Giorgio Buratti, 59 anni, di
Comano, frazioncina di
Lomaso a tre chilometri da
Ponte Arche. Buratti ieri sera
non è rientrato a casa per
cena e la famiglia si è subito
allarmata. Lo hanno cercato
nell’abitazione dove si era
recato per un lavoretto e lo
hanno trovato privo di vita ai
piedi di una scala che dal
sottotetto porta al tetto.
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Salvo per miracolo
lo studente di Pergine
Emanuele Gabbi

dall’inviato
RENZO M. GROSSELLI

PAGANICA - Cani, molti cani impauri-
ti per le strade. Che attendono chi for-
se è scappato e ritornerà. Ma forse,
attenderanno invano, come quei ca-
ni di Onna, il paese che è stato can-
cellato dal sisma. Li hanno tirati fuo-
ri ancora i trentini. Alla notte le unità
cinofile della Protezione civile aveva-
no individuato, a S. Gregorio, tre siti
in cui scavare. Si diceva ci fossero se-
polti un poliziotto, la moglie e la suo-
ra che vigilava nell’orfanotrofio su al-
cuni ragazzini, sei dei quali salvati dai
soccorritori nelle ore precedenti.
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Quotidiano Indipendente del Trentino Alto Adige

Violenta una disabile, arrestato
L’operatore della struttura protetta è stato filmato

n operatore di una struttura protetta
trentina è stato arrestato per violenza
sessuale. Il caso è ancora più delicato e

odioso del solito perché la vittima è una
persona adulta con grave handicap psichico,
una donna senza alcuna possibilità di difesa.
Per di più ad approfittare di lei sarebbe stato
un uomo che era pagato per prendersene
cura. Sarebbe stata la direttrice a scorgere su
uno dei video dell’impianto di sorveglianza
una scena che mai avrebbe immaginato.
L’operatore, un quarantenne assunto da anni,
stava compiendo atti sessuali con la disabile.
È stata chiamata la polizia che lo ha arrestato.
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LA REPLICA

L’Europa ha già
grande peso
GIACOMO SANTINI

e elezioni europee si
avvicinano e,

puntualmente, gli
euroscettici tornano alla
carica. Si rinnova la gara per
disegnare un’Europa
dimessa e inutile, a volte
fastidiosa e invasiva, persino
dannosa. Questa visione
appartiene generalmente, a
due categorie di critici: quelli
che non conoscono i grandi
passi avanti compiuti in
questi anni dall’Unione
Europea (e non hanno
nessuna voglia di
aggiornarsi) e quelli che
temono che il processo di
integrazione e coesione tolga
qualche cosa al loro
egoistico benessere.
L’articolo di Matteo Pallaver
si colloca nella prima
dimensione quando disegna
in maniera datata e riduttiva
i poteri che il Parlamento
Europeo oggi ha potenziato e
applica nel dialogo
interistituzionale con la
Commissione e il Consiglio.
Dire che il potere legislativo
rimane nelle mani del
Consiglio riproduce una
situazione ferma a una
ventina di anni fa.
Faticosamente e con piccoli
passi, il Parlamento si è
conquistato un ruolo ben più
incisivo.
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UNA STORIA SECOLARE

Schützen, vero baluardo
della trentinità
MARCO DE TISI

er contrastare le mire
espansionistiche di potenti

vicini e meno vicini, non esistevano
nel Tirolo storico, fin dai tempi
antichi, eserciti regolari o soldati
mercenari al servizio di principi o
operatori, bensì uomini facenti
parte di quello stesso territorio che
avevano l’incombenza di presidiare.
Era quanto convenuto da un
accordo di carattere militare...
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VIGNETO
SOTT’ACQUA

I campi della valle
del Cameras, a
ovest di Mori, sono
ridotti a una
palude e le vigne
sono al 70%
morte.
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LA TRAGEDIA Nuove scosse e altri crolli anche ieri.Un triste compito per i pompieri e i volontari trentini

Terremoto senza fine
I morti sono più di 235. E si continua a scavare

IL SISMA E NOI

Se i media suppliscono
al centro informazioni
ANGELO AGOSTINI

è chi guarda la televisione e
pensa che tutto quanto accade

al mondo debba essere visibile su
quello schermo. C’è chi si attacca a
Internet e trova di tutto, notizie dai
giornali, dalle agenzie, dagli utenti. C’è
anche chi si sforza ancora di leggere i
giornali e tenta in questo modo di
dare un ordine al mondo. Pure se il
mondo va sottosopra, com’è accaduto
all’Aquila. Io faccio il giornalista di
mestiere. Dovrei esserci abituato. La
divisione dei mezzi: internet e le radio
che arrivano per primi, poi le
immagini della televisione, quindi gli
inutili approfondimenti tv di prima o
seconda serata. E la mattina dopo,
finalmente, un po’ di sistemazione con
i quotidiani che hanno superato la
concitazione del primo momento e
finalmente danno numeri,...
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